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SEDE CONSULTIVA

Martedì 7 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Davide CRIPPA. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 13.35.

Decreto-legge 133/2014: Misure urgenti per l’aper-

tura dei cantieri, la realizzazione delle opere pub-

bliche, la digitalizzazione del Paese, la semplifica-

zione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeo-

logico e per la ripresa delle attività produttive.

C. 2629 Governo.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 1o ottobre 2014.

Luigi TARANTO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni (vedi allegato).

Mattia FANTINATI (M5S) interviene
sull’articolo 30 del provvedimento che reca
disposizioni in materia di promozione
straordinaria del Made in Italy e misure
per l’attrazione degli investimenti.
Esprime perplessità sulle misure proposte,
condivisibili nei principi, ma prive di ef-
fetti concreti sul sistema produttivo. Ri-
chiamate le ulteriori difficoltà che si sono
abbattute sulle imprese in seguito all’em-
bargo russo, osserva che il comma 7
dell’articolo 30, che istituisce un Comitato
con il compito di coordinamento dell’at-
tività in materia di attrazione degli inve-
stimenti esteri, dovrebbe tenere conto
delle negative esperienze del passato al
fine di evitare gravi errori come quelli
relativi agli incentivi al fotovoltaico che
hanno messo a rischio circa 20 mila posti
di lavoro e danneggiato numerose PMI.

Gianluca BENAMATI (PD) esprime ap-
prezzamento per il parere proposto dal
relatore, in particolare per l’approfondi-
mento dell’articolo 38 recante misure per
la valorizzazione delle risorse energetiche
nazionali. Ritiene, inoltre, che anche l’ar-
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ticolo 30 rechi misure concrete a favore
delle imprese, quali l’erogazione di con-
tributi a fondo perduto in forma di vou-
cher, destinati alle piccole medie imprese
anche per acquisire figure professionali
specializzate nei processi di internaziona-
lizzazione (export manager). In relazione
alla materia energetica, osserva che la
capacità di potenza a disposizione per la
regolazione del sistema elettrico (e la sua
remunerazione) è uno dei temi importanti
di questo periodo, soprattutto in presenza
di un eccesso di capacità di generazione
elettrica da fonti fossili. In questo conte-
sto, al fine di alleggerire le situazioni
esistenti, chiede di inserire nella proposta
di parere un punto relativo alla possibilità
per gli impianti di generazione elettrica da
combustibili fossili di cessare in maniera
temporanea la produzione a partire da
quelli più obsoleti. Si dovrebbe quindi
prevedere la possibilità di spegnimento di
tali impianti, pur mantenendo inalterata la
situazione autorizzativa, sino ad un defi-
nivo riordino sistema.

Marco DA VILLA (M5S) osserva preli-
minarmente che il provvedimento in
esame è basato su una concezione otto-
centesca delle sviluppo del Paese, soprat-
tutto per la scarsa attenzione alle proble-
matiche ambientali. Esprime un giudizio
positivo limitatamente all’articolo 32 (che
peraltro riprende i contenuti di una pro-
posta di legge presentata dal collega Pro-
dani) che equipara temporaneamente i
Marina Resort alle strutture ricettive al-
l’aria aperta con conseguenti agevolazioni
IVA. Chiede quindi al relatore di presen-
tare come condizione l’osservazione con-
tenuta alla lettera r) della proposta di
parere prevedendo un’estensione del pe-
riodo delle agevolazioni oltre il 31 dicem-
bre 2014.

Chiara SCUVERA (PD) osserva che la
valorizzazione delle reti di impresa, che
favorisce l’integrazione a livello territo-
riale, appare uno strumento più efficace
dei contributi a fondo perduto per la
crescita e la promozione soprattutto delle
micro e piccole imprese. Auspica pertanto

che siano favoriti i processi di integrazione
a rete per rendere le imprese italiane più
competitive sui mercati esteri.

Davide CRIPPA, presidente, osservato
che, a suo avviso, l’articolo 38 dovrebbe
essere soppresso, ritiene che il tenore delle
condizioni poste nella proposta di parere
in esame dimostri chiaramente che le
disposizioni in esso contenute presentino
una violazione delle competenze regionali
sulle attività di prospezione, ricerca e
coltivazione di idrocarburi.

Con riferimento alle disposizioni in
materia edilizia, ritiene che il rilancio del
settore dovrebbe passare per una reale
semplificazione attraverso la previsione di
un regolamento edilizio unico su tutto il
territorio nazionale. Ciò consentirebbe di
definire in senso univoco le molteplici e
diversificate procedure autorizzative (SCIA
e CIL) e di classificare in modo chiaro gli
interventi di manutenzione ordinaria e
quelli di manutenzione straordinaria. Ai
fini della tutela ambientale, osserva che
dovrebbe essere favorito attraverso una
politica fiscale di vantaggio il recupero del
patrimonio edilizio esistente rispetto al-
l’acquisto di nuovi immobili, diversamente
da quanto avviene attualmente. Ritiene
infine che si dovrebbero eliminare gli
oneri urbanistici per il cambio di destina-
zione d’uso.

Luigi TARANTO (PD), relatore, accoglie
il suggerimento del collega Benamati di
prevedere nella proposta di parere un’os-
servazione volta a prevedere lo spegni-
mento di vecchi impianti senza che ciò
comporti automaticamente perdita del ti-
tolo autorizzatorio. Del pari, in relazione
all’articolo 30, ritiene si possano accogliere
i suggerimenti relativi alla valorizzazione
delle reti di imprese, insistendo sulla ve-
rifica dei risultati, sollecitata dall’onore-
vole Fantinati. Non ritiene al contrario
opportuno inserire tra le condizioni la
possibilità che l’estensione dell’IVA ai Ma-
rina Resort operi oltre il termine attual-
mente previsto del 31 dicembre 2014. Per
quanto riguarda le osservazioni dell’ono-
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revole Crippa, condivide l’opportunità del-
l’adozione di un regolamento edilizio
unico, mentre non ritiene che le questioni
relative ad una diversa modulazione delle
aliquote IVA sulla ristrutturazione e sul-
l’acquisto di unità immobiliari e l’elimi-
nazione degli oneri urbanisti possano es-
sere trattare in questa sede.

Davide CRIPPA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 7 ottobre 2014. — Presidenza
del vicepresidente Davide CRIPPA.

La seduta comincia alle 14.15.

Indagine conoscitiva sulla strategia energetica na-

zionale e sulle principali problematiche in materia di

energia.

(Seguito esame del documento conclusivo e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
documento conclusivo dell’indagine in ti-
tolo, rinviato nella seduta del 30 settembre
2014.

Davide CRIPPA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO
(PD), in qualità di estensore del docu-
mento, comunica che non gli sono ancora
pervenute proposte di integrazione e mo-
difica del testo che pure erano state
preannunciate da parte di alcuni gruppi
politici. Propone quindi un breve rinvio.

Davide CRIPPA, presidente, rileva che
erano già stati indicati i termini per far
pervenire eventuali osservazioni.

Gianluca BENAMATI (PD), ritiene che
si possa comunque accedere alla richiesta
e concludere l’esame del provvedimento in
una seduta da fissare nella prossima set-
timana.

Davide CRIPPA, presidente, fissa il
termine per la presentazione di proposte
integrative per il prossimo giovedì ed ag-
giorna la seduta a martedì 14 ottobre.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Decreto-legge 133/2014: Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la
semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e

per la ripresa delle attività produttive. C. 2629 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge (C. 2629
Governo) recante « Conversione in legge
del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, recante misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica,
l’emergenza del dissesto idrogeologico e
per la ripresa delle attività produttive »;

valutato il complesso delle disposi-
zioni di cui al Capo I concernenti « misure
per la riapertura dei cantieri », di cui al
Capo II concernenti « misure per il poten-
ziamento delle reti autostradali e di tele-
comunicazioni », di cui al Capo III con-
cernenti « misure urgenti in materia am-
bientale e per la mitigazione del dissesto
idrogeologico », di cui al Capo IV concer-
nenti « misure per la semplificazione bu-
rocratica », di cui al Capo V concernenti
« misure per il rilancio dell’edilizia », di cui
al Capo VI concernenti « misure urgenti in
materia di porti e aeroporti », di cui al
capo VIII concernenti « misure urgenti in
materia ambientale », di cui al Capo X
concernenti « misure finanziarie in mate-
ria di ammortizzatori sociali in deroga ed
ulteriori disposizioni finanziarie per gli
enti territoriali »;

particolarmente valutate, per quanto
di più stretta competenza della Commis-
sione, le disposizioni di cui al Capo VII
concernenti « misure urgenti per le im-
prese » e ricomprendenti le norme di cui

all’articolo 30 in materia di « promozione
straordinaria del Made in Italy e misure
per l’attrazione degli investimenti », di cui
all’articolo 31 in materia di « misure per la
riqualificazione degli esercizi alberghieri »,
di cui all’articolo 32 in materia di « marina
resort e implementazione del sistema te-
lematico centrale nautica da diporto »,
nonché le disposizioni di cui al Capo IX
concernenti « misure urgenti in materia di
energia » e ricomprendenti le norme di cui
all’articolo 36 in materia di « misure a
favore degli interventi di sviluppo delle
regioni per la ricerca di idrocarburi », di
cui all’articolo 37 in materia di « misure
urgenti per l’approvvigionamento e il tra-
sporto del gas naturale », di cui all’articolo
38 in materia di « misure per la valoriz-
zazione delle risorse energetiche nazio-
nali », di cui all’articolo 39 in materia di
« revisione degli incentivi per i veicoli a
basse emissioni complessive »;

sottolineata, in riferimento al richia-
mato articolo 30, la rilevanza del suo
concorso al raggiungimento degli obiettivi
segnalati in sede di relazione di accom-
pagnamento del provvedimento: « trasfor-
mare le aziende potenzialmente esporta-
trici in esportatrici abituali »; « cogliere le
opportunità legate alla crescita della do-
manda globale e all’incremento della
classe media »; « espandere la presenza nei
Paesi in cui il potenziale è maggiore »;
« accrescere la capacità di intercettare in-
vestimenti esteri »;
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sottolineata altresì, in riferimento al
richiamato Capo IX, la rilevanza del suo
concorso al raggiungimento degli obiettivi
segnalati in sede di relazione di accom-
pagnamento del provvedimento: « favorire
lo sviluppo delle risorse energetiche na-
zionali sbloccando gli investimenti privati
in programma da anni nel settore »; « at-
tribuire carattere di strategicità alle infra-
strutture attraverso le quali il sistema
italiano del gas naturale si approvvigiona
dall’estero »; « riconoscere carattere stra-
tegico di pubblica utilità alle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi e a quelle di stoccaggio sotterra-
neo di gas naturale »;

segnalata, sul piano generale, la ne-
cessità dell’integrazione dell’impianto e
della strumentazione recati dal decreto-
legge in argomento con le scelte che ver-
ranno operate in sede di Legge di Stabilità
per il 2015 a sostegno della crescita del
Paese, a partire dalla conferma della de-
trazione al 65 per cento delle spese per i
lavori di efficientamento energetico degli
edifici, dalla proroga della detrazione al 50
per cento delle spese per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, dal rinnovo del
credito d’imposta per l’acquisto di nuovi
macchinari ed apparecchiature, dalla certa
e coerente dotazione finanziaria annuale
del Fondo Sviluppo Coesione per l’intero
orizzonte programmatico 2014-2020;

segnalata, ancora sul piano generale,
la centralità del disegno di legge delega per
il recepimento delle nuove Direttive co-
munitarie in materia di appalti pubblici ai
fini della semplificazione e della raziona-
lizzazione del quadro normativo, nonché
ai fini del contrasto del ricorso a sistemi
derogatori,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) in riferimento all’articolo 17,
comma 1, lettera e), in materia di per-
messo di costruire in deroga, la Commis-
sione referente richiami, attraverso appo-

sita formulazione, il rispetto delle dispo-
sizioni di cui al d.lgs. 24 ottobre 1999,
n. 490, e delle altre normative di settore
con incidenza sulla disciplina dell’attività
edilizia, tra cui, nel caso di insediamenti
commerciali, l’articolo 31, comma 2, del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, e
successive modificazioni;

2) in riferimento all’articolo 18 in
materia di « liberalizzazione del mercato
delle grandi locazioni ad uso non abita-
tivo », la Commissione referente proceda –
allo scopo di salvaguardare, anche in con-
siderazione del perdurare di un difficilis-
simo ciclo economico, talune esigenze di
tutela del conduttore – alla seguente ri-
formulazione della norma: « 1. Nell’arti-
colo 79 della legge 27 luglio 1978, n. 392,
dopo il secondo comma, è aggiunto il
seguente: “In deroga alle disposizioni del
comma primo, nei contratti di locazione di
immobili adibiti ad uso diverso da quello di
abitazione, anche se adibiti ad attività al-
berghiera, per i quali sia pattuito un ca-
none annuo superiore ad euro 250 mila e
che non siano riferiti a locali qualificati di
interesse storico a seguito di provvedimento
regionale o comunale, è facoltà delle parti
concordare contrattualmente termini e con-
dizioni in deroga alle disposizioni della
presente legge. I contratti di cui al periodo
precedente devono essere provati per
iscritto” »; « 1-bis. Le disposizioni di cui al
comma precedente non si applicano ai
contratti in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge. Ai giudizi in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge continuano ad applicarsi ad
ogni effetto le disposizioni previgenti ».

3) in riferimento all’articolo 22 in
materia di « conto termico » ed ai fini del
previsto aggiornamento del sistema degli
incentivi, la Commissione referente pre-
veda il coinvolgimento attraverso appositi
pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari e della Conferenza unificata;

4) in riferimento all’articolo 26 re-
cante « misure urgenti per la valorizza-
zione degli immobili demaniali inutiliz-
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zati », la Commissione referente richiami
attraverso apposita formulazione, ai
commi 1 e 3, il rispetto, nel caso di
insediamenti commerciali, dell’articolo 31,
comma 2, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, e successive modificazioni;

5) in riferimento all’articolo 37 re-
cante « misure urgenti per l’approvvigio-
namento e il trasporto del gas naturale »,
la Commissione referente integri le dispo-
sizioni di cui al comma 3) in ordine alla
definizione di « meccanismi tariffari incen-
tivanti gli investimenti per lo sviluppo di
ulteriori prestazioni di punta...privile-
giando gli sviluppi contraddistinti da un
alto rapporto tra prestazioni di punta e
volume di stoccaggio e minimizzando i
costi ricadenti sul sistema nazionale del
gas » con « meccanismi di verifica ex post
delle performance – come suggerito dal-
l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico – al fine di responsabiliz-
zare gli operatori su basi contrattuali e di
corrispettivo... »;

6) in riferimento all’articolo 38 con-
cernente « misure per la valorizzazione
delle risorse energetiche », verifichi la
Commissione referente la relazione di
dette misure con gli impegni di cui alla
risoluzione 8-00074 approvata, il 6 agosto
u.s., dalle Commissioni riunite VIII Am-
biente e X Attività Produttive della Ca-
mera dei deputati, nonché la possibilità di
una traduzione normativa e procedurale
di quanto segnalato da AGCM in sede di
audizione: « Le istanze dei territori devono
ovviamente essere prese in adeguata con-
siderazione (magari mutuando dalla prassi
del debàt public presente in altri Stati), ma
all’interno di procedure autorizzative certe
nei tempi e negli iter »;

7) in riferimento all’articolo 38, chia-
risca la Commissione referente, in sede di
confronto con il Governo, se i decreti
autorizzatori di cui ai commi 1 e 2 coin-
cidano con il titolo concessorio unico di
cui ai commi 5-8, ancorché questi ultimi
commi facciano riferimento alle sole atti-
vità di ricerca e coltivazione di idrocar-
buri, mentre il comma 1 includa anche la

prospezione tra le attività di natura stra-
tegica;

8) in riferimento all’articolo 38,
comma 3, la Commissione referente pro-
ceda al coordinamento tra le disposizioni
ivi recate in materia di trasferimento dalle
Regioni al Ministero dell’ambiente della
competenza per la VIA concernente pro-
getti di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi sulla terraferma con il
dettato della lettera v) dell’allegato III alla
parte II del d.lgs. 152/2006, che affida alla
competenza regionale la VIA per « attività
di coltivazione sulla terraferma degli idro-
carburi liquidi o gassosi e delle risorse
geotermiche, con esclusione degli impianti
geotermici pilota... », nonché, in relazione
al comma 5, al coordinamento della nor-
mativa in materia di durata delle conces-
sioni attraverso esplicita indicazione delle
norme abrogate e delle norme vigenti, e, in
relazione al comma 6, alla precisazione
dell’autorità competente all’effettuazione
della « valutazione ambientale strategica
del programma complessivo dei lavori »
prevista ai fini del rilascio del titolo con-
cessorio unico;

9) in riferimento all’articolo 38,
comma 9, con cui, ai fini del rilascio del
titolo concessorio, la possibilità di presen-
tazione di un « programma provvisorio »
recante l’indicazione degli studi e delle
sperimentazioni da effettuarsi, a fronte di
difficoltà tecniche e di ubicazione, per la
verifica della possibilità dello sviluppo e
della coltivazione di un giacimento di
idrocarburi attraverso l’impiego di tecno-
logie non ancora acquisite all’esperienza
industriale, viene estesa ad aree in cui
attualmente vige un divieto di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi (Golfo
di Venezia, Golfo di Napoli, Golfo di
Salerno, Isole Egadi), la Commissione re-
ferente espliciti, attraverso apposita for-
mulazione, la necessità di compiuta appli-
cazione in ciascuna di dette aree della
disciplina dell’accertamento dell’insussi-
stenza di rischi fin qui prevista per le sole
acque del Golfo di Venezia;

10) in riferimento all’articolo 38,
comma 10, chiarisca la Commissione re-
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ferente l’esatta portata del concetto di
« prossimità » funzionale alla dichiarata
finalità « di tutelare le risorse nazionali di
idrocarburi in mare localizzate in ambiti
posti in prossimità delle aree di altri Paesi
rivieraschi oggetto di attività di ricerca e
coltivazione di idrocarburi... »;

e con le seguenti osservazioni:

a) in riferimento all’articolo 1, commi
1-9, valuti la Commissione referente l’op-
portunità di una più puntuale definizione
dei poteri e delle funzioni del Commissa-
rio e la configurazione di detti poteri e
funzioni rispetto alle procedure di cui al
Codice dei contratti pubblici, nonché, al
comma 10, l’opportunità di ripristinare la
fin qui vigente previsione – di cui alla
legge n. 238/1993 – circa l’espressione da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti di apposito parere sugli schemi
di Contratto di programma tra Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. e MIT;

b) in riferimento all’articolo 3,
commi 1-9, valuti la Commissione refe-
rente l’opportunità di una più puntuale
definizione della finalizzazione delle ri-
sorse del fondo « sblocca-cantieri » alle
diverse categorie di interventi previste e
dell’introduzione di disposizioni utili ad
accelerare e semplificare l’approvazione
del Contratto di programma tra ANAS e
MIT, nonché di prevedere l’impignorabi-
lità dei fondi destinati all’attuazione del
programma di emergenza bradisismica di
cui alla legge n. 887 del 1984;

c) in riferimento all’articolo 4,
comma 2, valuti la Commissione referente
l’opportunità di precisare i presupposti
dell’intervento della cabina di regia isti-
tuita, pressi la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, a supporto dei comuni per lo
sblocco di opere incompiute, nonché com-
piti e poteri di detta cabina, verificando
altresì la possibilità che – come richiesto
dall’Anci – possano essere escluse dal
patto di stabilità anche « opere per le quali
siano già state avviate o siano in corso le
procedure di gara »;

d) in riferimento all’articolo 1,
comma 11, ed all’articolo 5, valuti la

Commissione referente la rilevanza del
contrasto che, ad avviso dell’Autorità di
Regolazione dei Trasporti, ne emergerebbe
– a causa di procedure di determinazione
in via amministrativa di canoni, pedaggi e
tariffe per aeroporti ed autostrade – « con
gli orientamenti comunitari e con il mo-
dello di regolazione economica indipen-
dente dei trasporti abbracciato dal legisla-
tore con la costituzione dell’Autorità »,
nonché le considerazioni dell’AGCM circa
l’esigenza di « un sostanziale ripensa-
mento » dell’articolo 5 e « l’opportunità di
eliminare il citato comma 11 »;

e) in riferimento all’articolo 6 recante
« agevolazioni per la realizzazione di reti
di comunicazione elettronica a banda ul-
tralarga e norme di semplificazione per le
procedure di scavo e di posa aerea dei
cavi, nonché per la realizzazione delle reti
di telecomunicazioni mobili », la Commis-
sione referente rappresenti al Governo
l’esigenza del più tempestivo confronto
con la Commissione europea circa la com-
patibilità del sistema di incentivazione –
peraltro previsto per il solo anno 2015 –
nonché l’utilità dell’integrazione delle mi-
sure in argomento con « un Piano pubblico
dedicato – come suggerito dall’Agenzia per
l’Italia Digitale – anche per evitare un
potenziale rischio di frammentazione degli
interventi a discapito dei Comuni più pic-
coli e delle periferie »;

f) in riferimento all’articolo 7 recante
« norme in materia di gestione di risorse
idriche », valuti la Commissione referente,
in sede di confronto con il Governo, la
possibilità di prevedere l’immediata atti-
vazione del Fondo di garanzia per la
promozione degli investimenti nel settore
idrico, di cui all’articolo 24 del d.d.l.
« collegato ambientale » (A.C. 2093);

g) in riferimento al già richiamato
articolo 7 ed all’articolo 9 recante dispo-
sizioni concernenti « interventi di estrema
urgenza in materia di vincolo idrogeolo-
gico, di normativa antisismica e di messa
in sicurezza degli edifici scolastici e del-
l’Alta formazione artistica, musicale e co-
reutica – AFAM », valuti la Commissione

Martedì 7 ottobre 2014 — 182 — Commissione X



referente gli effetti delle previsioni di af-
fidamenti senza pubblicità per interventi
negli ambiti dell’edilizia scolastica, della
mitigazione dei rischi idraulici e geomor-
fologici, dell’adeguamento antisismico, del-
l’ambiente e del patrimonio culturale,
nonché della prospettata possibilità di in-
terventi in house a contrasto di situazioni
di dissesto idrogeologico e per opere di
depurazione e sistemazione idraulica;

h) in riferimento all’articolo 10 e,
segnatamente, all’individuazione – ai sensi
del comma 1, lettera a) – con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze dei
settori di interesse generale per cui esten-
dere in favore di soggetti privati l’opera-
tività di Cassa depositi e prestiti, valuti la
Commissione referente l’opportunità del
rilascio di apposito parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari;

i) in riferimento all’articolo 15 con-
cernente l’istituzione del « Fondo di ser-
vizio per la patrimonializzazione delle im-
prese », verifichi la Commissione referente,
in sede di confronto con il Governo, la
possibilità di prevederne – accanto al
« rilancio delle imprese industriali » – una
più inclusiva missione di sostegno del
sistema imprenditoriale italiano, nonché di
chiarire – come segnalato da Banca d’Ita-
lia – quali possano essere « gli incentivi
che avrebbero gli intermediari privati a
partecipare al fondo di nuova istituzione »
e di rispondere al contrasto – come an-
cora segnalato da Banca d’Italia – tra la
restrizione dell’attività del Fondo a im-
prese che occupano non meno di 150
addetti e « l’evidenza empirica disponibile
secondo cui sono principalmente le im-
prese di minore dimensione a presentare
livelli di patrimonializzazione conte-
nuti... », valutando altresì – relativamente
alle disposizioni di cui al comma 9 in
ordine all’individuazione mediante decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, delle caratteristiche delle
imprese beneficiarie, della tipologia di in-
vestimento nel Fondo e delle modalità
organizzative del Fondo medesimo – l’op-
portunità del rilascio di apposito parere da

parte delle competenti Commissioni par-
lamentari;

j) con riferimento alle finalità di cui,
tra l’altro, al Capo V recante « misure per
il rilancio dell’edilizia », valuti la Commis-
sione referente la possibilità di prevedere,
intervenendo sulle vigenti previsioni del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di
cui al d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, che il
sovrintendente, prima della formale ado-
zione di un provvedimento negativo, sia
tenuto alla tempestiva comunicazione dei
motivi ostativi, nonché delle eventuali con-
dizioni e modalità necessarie per la posi-
tiva conclusione del provvedimento, ri-
spetto alle quali gli istanti possano pro-
durre osservazioni e manifestare eventuale
assenso;

k) in riferimento all’articolo 17,
comma 1, valuti la Commissione referente
l’opportunità di chiarire la nozione di
« interventi conservativi » di cui alla lettera
b), di precisare l’ambito di applicazione
degli « interventi di trasformazione urbana
complessa » di cui alla lettera g), di con-
temperare la disciplina del « mutamento
d’uso urbanisticamente rilevante » di cui
alla lettera n) con l’esigenza – richiamata
dall’Anci in sede di audizione – di « non
compromettere i profili sostanziali di una
buona pianificazione, di una gestione equi-
librata degli insediamenti urbani »;

l) in riferimento all’articolo 21 re-
cante l’introduzione di una deduzione dal
reddito del venti per cento in favore di chi,
al di fuori di un’attività commerciale,
acquisti, dal 1 gennaio 2014 al 31 dicem-
bre 2017, un alloggio da un’impresa di
costruzione o di ristrutturazione per de-
stinarlo alla locazione a canone concor-
dato per una durata minima di otto anni,
valuti la Commissione referente l’oppor-
tunità di precisare quali siano le altre
agevolazioni fiscali precluse, ai sensi del
comma 5, dall’utilizzo di detta deduzione,
e valuti altresì l’impatto della prevista
copertura di oneri attraverso il concorso
di stanziamenti già dedicati al sistema
dell’autotrasporto per 20 milioni di euro
nel 2017 e per 30 milioni di euro nel 2018;
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m) in riferimento all’articolo 24 in
materia di « misure di agevolazione della
partecipazione delle comunità locali in
materia di tutela e valorizzazione del ter-
ritorio », valuti la Commissione referente
l’opportunità di esplicitare, attraverso ap-
posita formulazione, la possibilità che tra
i soggetti abilitati alla presentazione di
progetti di tutela e valorizzazione rien-
trino anche le associazioni di rappresen-
tanza delle categorie economiche;

n) in riferimento all’articolo 28 re-
cante « misure urgenti per migliorare la
funzionalità aeroportuale », valuti la Com-
missione referente l’impatto della prevista
copertura di oneri attraverso il concorso
di stanziamenti già dedicati al sistema
dell’autotrasporto per 8 milioni di euro nel
2017;

o) in riferimento all’articolo 29, valuti
la Commissione referente l’opportunità di
prevedere, nell’ambito del processo di de-
finizione mediante DPCM del piano stra-
tegico nazionale della portualità e della
logistica, il rilascio di apposito parere da
parte delle competenti Commissioni par-
lamentari;

p) in riferimento all’articolo 30, la
Commissione referente richieda al Go-
verno chiarimenti circa la dotazione fi-
nanziaria complessiva del Piano di pro-
mozione straordinaria del Made in Italy, le
sue coperture ed il suo orizzonte tempo-
rale, nonché circa appartenenza e gestione
del « segno distintivo unico per le produ-
zioni agricole e agroalimentari al fine di

favorirne la promozione all’estero e du-
rante l’Esposizione Universale 2015 », di
cui al comma 2, lettera e);

q) in riferimento all’articolo 31, la
Commissione referente segnali al Governo
l’esigenza di coordinamento tra la disci-
plina dei condhotel recata da detto articolo
e le previsioni del decreto legge 83/2014 in
ordine all’emanazione di un decreto del
MIBACT di classificazione delle strutture
ricettive, ivi compresi i condhotel;

r) in riferimento all’articolo 32 con-
cernente l’equiparazione dei marina resort
alle strutture ricettiva all’aria aperta con
conseguente applicazione alle prestazioni
rese ai clienti alloggiati in detti resort
dell’IVA agevolata al dieci per cento, valuti
la Commissione referente la congruità del-
l’attuale previsione di un’equiparazione
soltanto temporanea ed avente effetto
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del decreto legge in argo-
mento fino al 31 dicembre 2014;

s) in riferimento all’articolo 35 e,
segnatamente, all’individuazione mediante
DPCM degli impianti di recupero di ener-
gia e di smaltimento dei rifiuti da quali-
ficarsi come « infrastrutture e insedia-
menti strategici di preminente interesse
nazionale ai fini della tutela della salute e
dell’ambiente », valuti la Commissione re-
ferente l’opportunità di prevedere il rila-
scio di apposito parere da parte delle
competenti Commissioni parlamentari,
nonché del coinvolgimento della Confe-
renza unificata.
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